
 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il progetto 
 
Il progetto Djambo (sole in lingua locale), nato dall’esigenza di 
garantire assistenza sociale ai minori in condizione di povertà che 
risiedono nella località di Manga (un quartiere della città di Beira), si 
svolge in collaborazione con la Chiesa di Cristo Unita, una 
congregazione cattolica nata in Mozambico nel 1905 e
appartenente al Consiglio Cristiano del Mozambico.  
  
 
Il contesto      
 
Il quartiere di Manga presenta condizioni igienico sanitarie carenti, 
disoccupazione, infanzia abbandonata.  
La densità abitativa è elevata a causa del grande numero di 
persone giunte nel periodo della guerra civile alla ricerca di sicurezza 
e non più ritornate alle loro località d’origine. È diffusa l’economia 
informale, unica alternativa alla sopravvivenza.  
Elevato l’indice di denutrizione dei bambini a causa dell’elevata 
povertà esistente ed elevato anche l’indice di mortalità infantile
causato dalle malattie ed aggravato, in questi ultimi anni, dall’Aids
che in Mozambico ha un’incidenza del 18% e causa un  elevato 
numero di orfani.  
 
La povertà assoluta colpisce il 55% della popolazione e l’Aids sta 
vanificando le speranze di crescita economica mietendo vittime 
principalmente tra la popolazione in età lavorativa. Tutto questo 
rende estremamente difficile e doloroso il presente ma pregiudica 
anche il futuro: nel solo Mozambico esistono oggi oltre 750.000
bambini che hanno perso uno o entrambi i genitori e molti di loro 
infoltiscono le schiere dei bambini di strada. 
 
In particolare la situazione minorile è aggravata dall’estrema povertà: 
le famiglie spesso non hanno la possibilità di garantire l’istruzione ai 
figli, di procurare loro il cibo e le cure mediche adeguate.  
I bambini sono spesso vittime della malnutrizione, che influisce sulla 
loro crescita fisica ed intellettuale, della malaria e di infezioni alle vie 
respiratorie. L’economia familiare si basa su ciò che le madri riescono 
a commerciare nei mercati locali, costringendo spesso  i loro figli a 
seguirle in luoghi privi di igiene.  
La rete socio-sanitaria è estremamente carente sia in termini di 
infrastrutture che equipaggiamento ed è priva di personale 
adeguato.  
 

 



  L'intervento prevede: 
 

Istruzione  
In base all’età viene fornito il materiale scolastico garantendo la 
frequenza della scuola primaria o secondaria. 
 

Supporto sanitario 
Viene garantito il supporto sanitario in caso di necessità nonchè 
momenti di sensibilizzazione rivolti alle famiglie sulle principali norme 
igieniche ed ambientali. 
 

Distribuzione di vestiario  
Periodicamente è prevista una distribuzione di vestiario per 
consentire ai minori di frequentare la scuola in condizioni dignitose. 
 

Attività ricreative 
I minori inseriti nel programma di sostegno vengono stimolati a 
sviluppare la propria intelligenza e la capacità di relazionarsi con gli 
altri partecipando ad attività di gruppo. 
 
 

Il Mozambico  
 

Il Mozambico, rimasto 500 anni sotto il dominio del Portogallo, è 
divenuto indipendente nel 1975, dopo la guerra di liberazione 
guidata dal Frelimo. Nel 1977 è iniziata una lunga guerra civile che 
ha devastato il paese e causato decine di migliaia di morti ed oltre 
quattro milioni di profughi. Dopo la firma dell'accordo di pace, 
avvenuta a Roma nel 1992, è iniziata la ricostruzione del paese con 
il sostegno della comunità internazionale, mentre il Governo ha 
promulgato una nuova costituzione dopo aver legalizzato i partiti di 
opposizione. Quasi la metà delle persone è analfabeta ed oltre la 
metà dei minori in età scolare non sono iscritti alla scuola primaria. 
Uno dei grandi problemi che affliggono oggi il Mozambico è 
rappresentato dall’Aids: oltre il 18 % della popolazione è 
sieropositiva. 
Tuttavia il Mozambico, nell'attuale panorama africano, è un raro 
esempio di un paese che, dopo una lunga guerra civile, si è 
avviato nel cammino della riconciliazione nazionale e sta lottando 
per combattere la povertà assoluta che colpisce oltre la metà 
della popolazione.  
 
 
Principali indicatori sociali  
 
Popolazione (in milioni) 19,5 

PIL pro capite Usd 1.110 

Popolazione sotto la linea di povertà 55% 

Tasso alfabetizzazione adulti 49% 

Aspettativa di vita alla nascita in anni 42 

Tasso mortalità sotto i 5 anni  145‰ 

Tasso diffusione Aids 18,5% 

Numero orfani per Aids (migliaia) 500 

Numero orfani totale (migliaia) 1.550 
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